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PREMESSA  
 
La scuola è un‟esperienza importantissima nella vita di ogni minore adottato, riveste sicuramente 
una grande importanza nel determinare la qualità del suo inserimento nel nuovo contesto sociale: 
rappresenta il primo luogo di socializzazione successivo a quello protettivo  del mondo familiare. 
La ricchezza delle dinamiche relazionali che ha modo di sperimentare con i pari e i docenti fanno 
della scuola un luogo di grande significatività nella sua formazione psichica, affettiva e cognitiva. 
 
Si ritiene fondamentale costruire una collaborazione tra scuola e famiglia e una comunicazione 
reciproca efficace, al fine di elaborare obiettivi comuni per l‟acquisizione di sicurezza e autostima 
da parte del‟alunno adottato.  
La scuola ha il difficile compito di individuare il sottile equilibrio tra occasioni che esigono di 
considerarlo uguale ai compagni e momenti in cui non si può trascurare la diversità della sua 
storia, in particolare, tenendo conto del fatto che spesso si manifestano disagi e difficoltà a livello 
scolastico riconducibili al suo vissuto. In altre parole, gli insegnanti, con la collaborazione dei 
genitori, devono scoprire le specificità, o diversità, che si possono ricondurre alle esperienze 
pregresse. 
Riconosciuta tuttavia la diversità occorre non considerarla come un ostacolo, bensì come una 
condizione da gestire in modo costruttivo per perseguire il percorso di formazione e maturazione 
del minore, valutando i suoi progressi personali in termini di cambiamento e di crescita. 
  
 
 

LINEE GUIDA PER L’ACCOGLIENZA 
 
 
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  
 
Ai primi contatti con la scuola i familiari del bambino/a adottato potranno incontrare il Dirigente 
Scolastico e/o l‟insegnante referente per l‟adozione per conoscere la realtà scolastica, il POF,  
valutare i tempi e le modalità  d‟inserimento, raccogliere le prime informazioni riguardanti l‟alunno 
da accogliere (Allegato 1 delle „Linee di indirizzo del 2014‟, „Scheda di raccolta informazioni a 
integrazione dei moduli di iscrizione‟) 
All‟atto dell‟iscrizione è indispensabile fissare un colloquio che permetta agli insegnanti di 
conoscere la storia del minore nonché presentare la realtà scolastica di cui farà parte. A tale 
scopo seguire le indicazioni degli allegati  alle „Linee di indirizzo‟ (Scheda „Primo colloquio 
insegnanti-famiglia‟). 
 

 È importante avviare un rapporto di costante ed efficace collaborazione con i genitori al fine 
di evitare una sorta di “delega” incondizionata della gestione del‟alunno nell‟ambito 
scolastico.  

 
 
CRITERI E MODALITÀ  PER INSERIMENTO 
 

L‟inserimento dovrebbe avvenire in tempi appropriati, dopo un cospicuo periodo di 
permanenza nella famiglia adottiva e di adattamento ai tempi e ai ritmi che caratterizzano la 
nuova vita. Il D L 19-02-04 n. 59 e „Linee di indirizzo‟ emanate dal MIUR nel 2014 permettono 
un‟estrema flessibilità nell‟iscrizione alla scuola primaria consigliando, in caso di minori 
stranieri, l‟inserimento dopo un periodo di permanenza in famiglia,  almeno 12 settimane, per la 
primaria e 4-6 settimane per la secondaria. Ciò permetterebbe, inoltre, l‟acquisizione di una 
sufficiente padronanza della lingua italiana.  



Nel caso di Adozione Internazionale di bambini in età scolare, andrebbe valutata attentamente 
l‟opportunità di inserire l‟alunno in una classe inferiore a quella dell‟età anagrafica.  
 
In fase di prima accoglienza si consiglia di: 

 realizzare una visita della scuola alla presenza dell‟alunno/a mettendo in evidenza gli 
ambienti  più significativi della scuola 

 presentare al bambino/a le principali figure professionali di riferimento (insegnanti e 
collaboratori) 

 predisporre cartelloni di benvenuto o altri segnali di accoglienza 
 
Per un periodo iniziale si dovrebbe consentire  un orario flessibile, in modo da favorire 
l‟inserimento, valutando l‟incremento delle ore di frequenza caso per caso. 
 
In caso di minori di origine straniera, è prevista, come indicato nel Protocollo per l‟accoglienza 
degli alunni stranieri, l‟elaborazione di una programmazione individualizzata per favorire 
l‟apprendimento della lingua italiana. 

 
 

 
RIFLESSIONI  
 

 In un minore adottato possono esserci frequenti atteggiamenti compensatori di richieste di 
rassicurazione più intense rispetto a chi è nato e cresciuto nella stessa famiglia. 

 Per capire se viene accolto e accettato, a volte l‟alunno può mettere in atto alcuni 
meccanismi che mettono alla prova le figure significative che lo circondano; è importante 
riconoscere questi segnali. 

 La storia personale segnata dall‟abbandono, spesso rende il minore fragile, insicuro, 
irrequieto, sempre in movimento: fermarsi per lui equivale a pensare, pensare equivale a 
ricordare, ricordare equivale a soffrire. 

 È importante parlare del senso della famiglia, di genitorialità, di adozione a tutti i bambini e 
“promuovere un‟educazione ai rapporti familiare fondata sulla dimensione affettiva e 
progettuale , creando occasioni per parlare in classe della famiglia articolata e complessa di 
oggi  e della sua funzione” (linee di indirizzo) in modo da poter comprendere i diversi vissuti 
di tutti gli alunni. 
L‟ essere adottato non è una “condizione speciale” da nascondere, né da tacere. Al 
contrario il bambino adottato ha bisogno di sentire e vedere che la sua storia viene 
riconosciuta e valorizzata, in modo da sentirsi accolto per quello che è.  
 
BUONE PRASSI 

 Nella programmazione delle attività didattiche alcune tematiche risultano essere 
particolarmente sensibili; in particolare fare molta attenzione a come viene progettato il 
percorso sulla storia personale 

 In caso di progetti interculturali prestare cura nel “non porre il minore adottato al centro 
dell‟attenzione con domande dirette, ma piuttosto creare condizioni facilitanti affinché egli si 
senta libero di esporsi in prima persona se e quando lo desidera. (…) …è necessario 
procedere con cautela nel proporre interventi riferiti al Paese d‟origine del minore adottato, 
consultando, soprattutto nella primaria, preventivamente i loro genitori e chiedendo 
eventualmente la loro collaborazione”. (linee d‟indirizzo 2014). 

 Porre attenzione ai momenti di passaggio tra diversi ordini di scuola. Ciò perché, superata 
la prima fase di accoglienza ed inserimento, va tenuto presente che, proprio per la 
particolare condizione esistenziale del bambino adottato, non si può  escludere l‟emergere 
di particolari problematicità ed insicurezze (come riportato nelle Linee d‟indirizzo). 
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